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EMERGENZA CORONAVIRUS:Il sindaco Ettore Di Ventura e quelli dei Comuni della provincia di 
Agrigento chiedono notizie sull’esecuzione dei tamponi ai vertici regionali e dell’Asp. 

Continua l’attività febbrile dei sindaci in trincea in questo periodo di emergenza sanitaria. A lasciare perplessi e 
preoccupati i Primi Cittadini che amministrano i comuni della provincia di Agrigento sono le notizie sui tamponi 
rinofaringei da eseguire sui soggetti che dal 14 marzo 2020 sono rientrati in Sicilia, attività citata nell’ordinanza 
del Presidente della Regione Siciliana n.7 del 20 marzo 2020. 

Non risulta che questi controlli siano avvenuti mentre, ovviamente, arrivano richieste di spiegazioni sul 
comportamento da tenere da parte dei soggetti interessati.  

Per avere notizie dirette, i sindaci di Alessandria della Rocca, Bivona, Burgio, Campobello di Licata, Canicattì, 
Cianciana, Favara, Grotte, Ioppolo Giancaxio, Licata, Lucca Sicula, Menfi, Montallegro, Montevago, Naro, Palma 
di Montechiaro, Porto Empedocle, Ravanusa, Realmonte, Ribera, Sambuca di Sicilia, San Giovanni Gemini, 
Sant’Angelo Muxaro, Santa Elisabetta, Santa Margherita di Belice, Santo Stefano di Quisquina, Sciacca, Villafranca 
Sicula, hanno sottoscritto una nota di spiegazioni inviata al Presidente della Regione Siciliana, all’Assessore della 
Salute della Regione Siciliana, al Dirigente Generale del Dipartimento della Protezione Civile della Regione 
Siciliana, al Direttore Generale ff dell’ASP di Agrigento e p.c. a S.E. il Prefetto di Agrigento e al Presidente 
Regionale dell’ANCI. 

Questo il contenuto della nota:   

Oggetto : Esecuzione Tamponi rinofaringei ai soggetti entrati in Sicilia a far data dal 14 marzo 
2020. Richiesta informazioni.  

Con Ordinanza contingibile ed urgente del Presidente della Regione Siciliana n.7 del 20/03/2020 è stato disposto, 
per chiunque sia entrato in Sicilia dalla data del 14 marzo 2020, l’obbligo di permanere in isolamento obbligatorio 
presso la propria residenza o domicilio, adottando una condotta improntata al distanziamento dai propri congiunti 
e/o coabitanti, curando di aerare più volte al giorno i locali dell’abitazione. Per tali soggetti in isolamento, 
l’ordinanza ha disposto “che siano sottoposti a tampone rinofaringeo a ridosso della conclusione del termine di 
quarantena.” A ridosso della prima data di conclusione del termine di quarantena (28 marzo 2020) non risulta che 
alcuno di tali soggetti sia stato sottoposto al tampone. Da parte di detti soggetti pervengono richieste di 
chiarimento, in merito alla loro posizione e al comportamento da assumere alla scadenza della quarantena, in 
assenza della sottoposizione al tampone. Nel condividere ed osservare le disposizioni dell’ordinanza, (anzi a nostro 
avviso devono essere sottoposti a tampone anche coloro che sono entrati in Sicilia antecedentemente al 14 marzo) i 
sottoscritti Sindaci ritengono necessario che il previsto tampone venga effettuato, per l’obbiettivo primario di 
preservare la popolazione da eventuale contagio, ma ad oggi non si hanno notizie in merito. Anzi non risulta che le 
Asp siano provviste di detti tamponi, e che non è stato disposto ad oggi il coinvolgimento di laboratori accreditati 
che dispongano di attrezzature adeguate, alta professionalità e che garantiscano la conformità ai protocolli dei 
laboratori pubblici regionali di riferimento. Nella sola provincia di AGRIGENTO, dai dati in nostro possesso, 
risulterebbe necessaria la disponibilità di circa 300 tamponi al giorno e in assenza di notizie ed assicurazioni, 
esprimiamo la nostra più viva preoccupazione e l’assenza di ogni necessaria informazione per fornire agli 
interessati, che a noi si rivolgono, risposte sui comportamenti che gli stessi dovranno assumere alla scadenza del 
periodo di quarantena. Si chiede pertanto alle Autorità in indirizzo di voler fornire ogni necessaria urgente 
informazione in merito. FIRMATO I SINDACI DEI COMUNI DI: Alessandria della Rocca, Bivona, Burgio, 
Campobello di Licata, Canicattì, Cianciana, Favara, Grotte, Ioppolo Giancaxio, Licata, Lucca Sicula, Menfi, 
Montallegro, Montevago, Naro, Palma di Montechiaro, Porto Empedocle, Ravanusa, Realmonte, Ribera, Sambuca 
di Sicilia, San Giovanni Gemini, Sant’Angelo Muxaro, Santa Elisabetta, Santa Margherita di Belice, Santo Stefano 
di Quisquina, Sciacca, Villafranca Sicula. “Abbiamo necessità di avere risposte certe e dirette – dichiara il Sindaco 
Ettore Di Ventura – e soprattutto che vengano applicate tutte le misure necessarie a garantire la salute delle nostre 
Comunità, e di rassicurare le tantissime persone che vivono ogni giorno in stato d’ansia. Sono priorità indifferibili. 
Attendiamo riscontri immediati ai nostri appelli.” 

                                                                                                     L’Ufficio Stampa 
                                                                                    dr.ssa Teresa Monaca 
  Canicattì lì 26/03/2020 
 
 

I colleghi giornalisti che necessitano di ulteriori informazioni possono rivolgersi a: 

L’Addetto alla Comunicazione - dott.ssa Teresa Monaca Tel. 0922734231 
Mail:t.monaca@comune.canicatti.ag.it  
Sito 
web: www.comune.canicatti.ag.it                    @comunedicanicattiag   
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